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Istituzione del Garante dei diritti della persona e del Difensore civico regionale.
 

Art. 8
 

(Funzione di garanzia per i bambini e gli adolescenti)(1)
 

1. Il Garante regionale, in attuazione della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a
New York il 20 novembre 1989 e resa esecutiva dalla legge 27 maggio 1991, n. 176,
della Convenzione europea sull'esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il
25 gennaio 1996 e resa esecutiva dalla legge 20 marzo 2003, n. 77, dell'articolo 31,
secondo comma, della Costituzione e della legge 12 luglio 2011, n. 112 (Istituzione
dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza):
 
a) verifica e promuove il rispetto dei diritti dei bambini e degli adolescenti alla vita,
alla salute, all'istruzione e alla famiglia, all'educazione, all'ascolto e partecipazione,
alla pace e più in generale ai diritti sanciti dalla Convenzione di New York del 1989;
 
b) sollecita l'adozione di provvedimenti normativi a tutela dei diritti dei minori presenti
sul territorio regionale, con particolare attenzione per bambini e adolescenti
maggiormente svantaggiati e vulnerabili, quali i minori provenienti da Paesi terzi non
accompagnati e richiedenti asilo, i minori vittime di tratta o figli di vittime di tratta, i
soggetti con disabilità, i minori collocati al di fuori della famiglia di origine o situati
negli istituti penali e verifica la corretta attuazione delle norme regionali attinenti;
 
c) propone linee di indirizzo e protocolli di intesa e promuove iniziative di
consultazione, nonché azioni di facilitazione, accompagnamento, conciliazione e
mediazione allo scopo di realizzare un effettivo collegamento tra l'autorità giudiziaria,
l'Ufficio scolastico regionale, i servizi sociali e sanitari, nonché le associazioni e il
volontariato operanti nel settore attinente;
 
d) stipula protocolli d'intesa con il Presidente del Tribunale per i minorenni
territorialmente competente per promuovere e facilitare la nomina di tutori volontari di
minori stranieri non accompagnati di cui alla lettera g), ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47 (Disposizioni in materia di misure di
protezione dei minori stranieri non accompagnati), e provvede a darne concreta
attuazione a partire dalla sottoscrizione;
 
e) promuove iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte all'opinione pubblica



e in ambito scolastico sul rispetto dei diritti dei bambini e degli adolescenti, sulla
condizione degli stessi sul territorio regionale, nonché atte a sviluppare tra gli
adolescenti la cultura della legalità e dell'auto-responsabilità;
 
f) seleziona, prepara, offre consulenza, sostegno e accompagnamento alle persone
disponibili ad assumere funzioni di tutore legale, protutore, curatore speciale del
minore, provvedendo anche alla tenuta e all'aggiornamento del relativo elenco;
 
g) seleziona e forma privati cittadini disponibili ad assumere la tutela di uno o più
minori stranieri non accompagnati, secondo le indicazioni di legge, provvedendo alla
tenuta e all'aggiornamento dell'elenco dei formati e comunicando al Presidente del
Tribunale per i minorenni i nominativi degli idonei che abbiano confermato la propria
disponibilità perché siano inseriti nell'elenco dei tutori volontari istituito presso il
Tribunale per i minorenni, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 11 della legge
47/2017;
 
h) favorisce modalità di ascolto dei bambini e degli adolescenti e promuove la loro
effettiva partecipazione e il loro coinvolgimento attivo in relazione alle decisioni che li
riguardano;
 
i) segnala ai servizi e alle strutture socioassistenziali e sanitarie, pubbliche e private,
nonché alle autorità competenti, situazioni di carenza di tutela, comportamenti ritenuti
lesivi, fattori di rischio collegati a situazioni ambientali carenti o inadeguate dal punto
di vista igienico-sanitario, abitativo e urbanistico, nonché violazioni dei diritti dei
minori, anche sulla base di informazioni pervenute da persone anche minorenni o da
persone giuridiche;
 
j) concorre, anche mediante visite, alla vigilanza sull'assistenza prestata ai minori
ospitati in istituti educativi, sanitari e socioassistenziali, in strutture residenziali o
comunque in ambienti esterni alla propria famiglia, ai sensi della normativa vigente;
 
k) richiede informazioni circa il trattamento dei minori provenienti da Paesi terzi non
accompagnati presenti sul territorio regionale, verificando gli interventi di
accoglienza, di inserimento e di tutela giuridica e sollecitando l'adozione di iniziative
di sostegno e aiuto;
 
l) propone, in collaborazione con gli enti competenti, soluzioni per favorire
l'attuazione di misure alternative alla detenzione per i minori in carcere e per favorire
la permanenza in famiglia e il rapporto continuativo con i genitori per i bambini figli di
genitori detenuti o che scontano misure alternative;



m) vigila, anche in collaborazione con le altre istituzioni preposte, sulla
programmazione radiotelevisiva, sulla comunicazione a mezzo stampa e su altre
forme di comunicazione audiovisiva e telematica regionale, sotto i profili della
percezione e rappresentazione infantile segnalando eventuali trasgressioni;
 
n) collabora con le istituzioni scolastiche, gli enti locali e le organizzazioni del privato
sociale al fine di promuovere azioni di contrasto alla dispersione scolastica e azioni
positive per la diffusione della cultura e del rispetto delle differenze, nonché per la
gestione e il superamento dei conflitti in ambito scolastico e sociale;
 
o) promuove iniziative volte a prolungare, anche dopo la maggiore età e fino al loro
compimento, ogni utile provvidenza in favore degli adolescenti per i quali siano in
corso pubbliche attività educative, di formazione o di sostegno.
 
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 9, comma 1, L. R. 23/2018 , a decorrere dall' 1 gennaio
2019, data di entrata in vigore della L.R. 23/2018.
 
 


